
SERE A 
C A L C I O 

I viola strappano a fatica un prezioso punto 
solo grazie ad un pasticcio degli avversari 
Sciupati i due gol di Ruben Sosa su punizione 
È tornato Schillaci, ma è poco magico 

Paga Paganin 
L'autorete del difensore a tempo scaduto 
raffredda la rovente panchina di Agroppi 
2 FIORENTINA 

Mareggint 5, Carnasciali 6, Luppi 6, DI Mauro 5, 
Faccenda 5.5, Pioli 6. Etfenberg 5, lachlnl 6, Batl-
atuta 5.5, Laudrup 5. Balano 6. (12 Mannini, 13 Ca-
robbl. 14 Vaacotto, 15 Dell' Ogllo, 16 Beltramml). 
Allenatore: Aoroppl 

2 Zenga e, Bergoml 6. De Agostini 6, Berti 5.5, Ferri 
6 (14' st Paganin), Battistinl 6. Orlando 6.5, Mani
cone 6.5, Schlllaci 5 (30' st Fontolan), Shallmov 6, 
Sosa 7. (12 Abate, 14 Tramezzani, 16 Pancev). 
Allenatore: Bagnoli 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 
RED: 7' Batistuta. -13'Sosa; 70* Sosa, 92' Paganin (aut.). 
NOTE: angoli: 10-7 per la Fiorentina. Spettatori 36.192 (di 
cui 25.006 abbonati e 11.186 paganti) per un Incasso com
plessivo di 1.460.830.760 lire. Ammoniti: Pioli, Shallmov. 
Sosa e De Agostini per gioco falloso. Al 13' del secondo 
tempo Ferri e uscito in barella par Infortunio. 

7* Pioli serve Luppi che 
mette al centro. Saccoglie 
Baiano che di tacco mette 
in condizione Batistuta di 
far secco Zenga: 1-0. , ' 
14* Per un fallo dì Pioli su 
Schlllaci, Baldas-decreta un 
calcio di punizione che Fer
ri tocca per Sosa. Gran bot
ta che batte Mareggini: 1 -1. 
• 4 * Punizione di Sosa. La 
palla è deviata dalla barrie
ra, ma Mareggini si salva di 
piede. 
* • ' lachini serve Baiano 
che tira, ma è bravo Zenga 

op 
MICROFILMJ 
a mettere in angolo. 
7©' Magistrale punizione 
dal limite di Sosa su cui Ma-
reggini appare in ritardo: 1-

• 4 ' Prolungato batti e fi
òàtti In area nerazzurra con 
tiro finale di Carnasciali. La 
palla carambola su Paganin 
e finisce in rete: 2-2. 

ICROFOM APERTI 

Bagnoli: «Potevamo chiudere sul 3 a 1. È suc
cesso quello che era accaduto, al contrario, nel 
girone d'andata. Mettiamola cosi: abbiamo re
stituito il regalo». • •-:.-.•.".*.. 
Bagnoli 2: «Sosa va bene. È tutto l'anno cnc va 
bene. Adesso abbiamo cinque stranieri. Sosa ha 
dimostrato come si fa, come ci si deve compor
tare». •--• ••••.— ,•:•"' 
Bagnoli 3: «Schlllaci rientrava oggi. Non poteva 
andare subito a ricercare chissà che cosa». • 
Sosa: «Potevamo vincere. Non mi sento né il 
quarto, né il quinto straniero del prossimo annoi
lo voglio dare tutto quest'anno». 
Sosa 2: «I complimenti di Cecchi Goti mi fanno 
piacere». 
SbaUmov: «È la prima punizione da quando 
sono in Italia. All'inizio ho sbagliato molto, do-

Ferri »"'• ' 
Infortunato 
esce in barella. 
Sotto, Totò 
SchillaaAl 
centro, 
l'autorete di -
Paganin che • 
permette ai 
viola di 
pareggiare 

vevo migliorare il Uro». • > 
Berti: «Potevamo chiudere in anticipo la parti
ta. Non l'abbiamo fatto e siamo stati puniti. Ri
sultato giusto? Fate voi». • • 
Schlllaci: «Sono soddisfatto del mio rientro. 

, L'importante è essere tornato in campo dopo 
cosi tanto tempo. Ed essere tornato titolare. La 

- mia sostituzióne è stata giusta, non ero in condi
zione di arrivare in fondo alla partita». 

; Casasco: «Sul due a uno ho visto una squadra 
• che ha saputo reagire. Un punto positivo che ci 
consente di muovere la classifica». - ;• 
Casasco 2: «È accaduto l'esatto contrario di 

.- quello che' successe a Milano. Nel calcio, evi
dentemente, esiste la legge della compensazio
ne». !• " . DSiluia Biondi 

sai FIRENZE. Tutto è bene (si 
fa per dire) quel che finisce 
bene. Ma in molti (Agroppi 
per primo) si sono chiesti co
me sarebbe finita se un gluteo 
di Paganin non avesse regala
to, suo malgrado e a tempo 
abbondantemente ' • scaduto, 
un pareggio che peri viola vale: 
tanto oro quanto pesa. E non 
ci riferiamo al risultato «naie, 
che per forza di cosa:avrebbe' 
visto prevalere i nerazzurri,, ma •', 
al destino di Agroppi che con 
tutta probabilità sarebbe tor
nato a fare l'opinionista in Fl-
ninves .̂Dà buon toscano Aldo 
sa bene-pero che,con l'«se> e 
con i.«mai. non sl.faja.storia e: 
passa alla cassai a riscuotere. 
un punto salvapanchlna. Chis
sà però quali siano stati 1 pen
sieri, che gli hanno fatto com-
pagnla da .quando Sosa ha 
portato in vantaggio' l'Inter, fin 
quando ha visto un pallone 
beffardo rotolare alle spaile di -
un arrabbiausslmo Zenga. 
Venti e passa minuti In cui ha 
pensato veramente' che là sua/ 
avventura •'. sulla panca .viola: 

fosse finita. E alla fine non ha 
ivuto neppure la forza' di gioì- ; 
i e quando Baldas ha decretalo ' 
laHnedelleosUlità. ; 

Come poter gioire in realtà 
dopo una prestazione .come 
quella dei viola Ieri con l'Inter? 
Senza stare alare inutili para-' 
goni con la Fiorentina di qual
che tempo la, In campo si évi-
sto una squadra che e l'ombra 
di se stessa. Forse solo 1 Cecchi. 
Cori (padre e figlio) hanno vi
sto «...una squadra ben messa 
in campo e in salute dal punto, 
di vista atletico». Purtroppo per 
loro la realtà del campo è stata 
profondamente . diversa. La 
Fiorentina .è apparsa una 
squadra abulica, macchinosa, 
sempre prevedibile, senza mai 
una trama di gioco fluida che 
(osse In grado di liberare un 
uomo in zona gol I gol sono 

stati per lo più frutto del caso o 
di inventive personali, il pro
blema, si dira, è di natura psi
cologica. La squadra non é 
• abituata a lottare nei bassifon-
• di del'a classifica ed è forte-
: mente condizionata ogni volta ' 
' che scende in campo. Giustifi

cazioni plausibili, ma che ser-
;i voho a poco se non arrivano 1 

risultati.'comùnque ottenuti. E 
allora ecco che anche il pareg-

' gio ottenuto Ieri al «Franchi», 
' con un Inter non certo trascen-
.: dentale, è da accettare di buon 

grado. Non. importa se Lau-
•'.drup si sfianca inutilmente in -
! evanescenti scorribande a bit-
: to campo che hanno solo 11 ri-
nlllatòdranhèbblarlo neJ mo- ' 
.menti in cui la sua fantasia sa-
• rebbe decisiva negli aridi sche-
• mi viola. O se'Effenberg non 
.' supporta più- adeguatamente 

un centrocampo dove DI Mau
ro non è più 11 regista che an-

• che: Sacchi ..conosce. •> Nello 
' squallore generale di questo • 
reparto, una nota di merito va 

•. attribuita a Beppe lachini. Sce
so in campo in non perfette 
condizioni (a causa di uri ta-

• gito al.ginocchio), ostato l'u
nico a ergersi contro lo strapo- . 

' ; tere nerazzurro in mezzo al 
. campo. Senza di lui I vari Ma

nicone, Orlando,. Shallmov e 
; Berti avrebbero sicuramente 
.; trovato spazi larghi come auto-
'• strade per servire Sosa e Schil-
. lacl. Ma è nolo a tutti che li 
. buon Beppe ha la sua arma in 
< più nella fase di interdizione, 
. piuttosto che In quella di co-
; struzlone. E allora ecco che è 
', facile immaginarsi perché la 
r' Fiorentina;' oltre ai due gol. 
- non ha mal Impensierito Zen
ga. Resta quindi difficile trova-

• re, al di la del risultato, quaicc-
' sa che possa far esultare l'am
biente viola. Forse 1 molivi di 
soddisfazione vanno ricercati 
nelle imprese di altre squadre 
che hanno dato una mano ai 

viola fermando delle dirette 
concorrenti. 

Ma anche l'Inter vista ieri è 
stata una degna comprimaria 
per regalare una domenica di 
incolore mediocrità al pubbli
co presente. 11 più soddisfatto 
di tutti ovviamente Sosa (Ma-
reggini stanotte è stato affetto 
da incubi) autore di una dop

pietta, importante. Soddisfatto 
anche, (ma solo lui) Schillaci. 
Rientrava è vero dopo 4 mesi, 
ma il Totò delle «Notti magi
che» è ancora molto lontano. 
A Milano però hanno fin'd'ora 
la possibilità di fantasticare 
con le possibili formazioni ne
razzurre con l'inserimento di 
Jonk e Bergkamp, che franca

mente saranno estremamente 
utili per proporre una valida al-

' temativa allo strapotere del Mi-
lan, che nel frattempo ha por-

. tato a 10 i suoi punti di vantag
gio sui nerazzurri e domenica 

. attende la malridotta Fiorenti
na 

Detto delle due squadre, re
sta da dire di una partita con 

. ben quattro reti, alcune delle 
.quali anche belle, ma sicura
mente, frutto di prodezze per
sonali e, perché no, anche del 

; destino: Guarda caso infatti è ' 
; stato un infortunio occorso a 
Ferri a costringere Bagnoli a 
mandare in campo Paganin 
che alla fine si è trovato sulla 
traiettona del tuo delle dispe-

: razione di Carnasciali. Bella 
anche la combinazione Baia-

• no (di tacco)-Batistuta che ha 
. fruttalo il primo gol viola. Co
me belle le due punizioni (una 
di forza, l'altra di precisione) 

' di Ruben Sosa. Poi più niente. 
Un po' poco per due squadre 
che chiedevano molte cose da 
questa partita. „ 

Mario Cecchi Gori convalescente toma allo stadio 

«Finalmente lassù 
qualcuno ci ama...» 
t u FIRENZE. «Abbiamo soffer
to, ma il pareggio mi è sembra
to giusto. Ho visto una squadra 
ben messa in campo e molto 
migliorata, sul piano, atletico. 
Laudrup ha fatto quello che 
doveva fare e tutta la squadra 
ha tratto giovamento dalle sue 
ispirazioni Batistuta sta miglio
rando. Come voto generale da
rei un sei e mezzo». Questo e 
Mario Cecchi Gori, tornato al 
«capezzate» della Fiorentina 
dopo quasi due mesi. A chi gli 
rievoca la storica partita con 1 
nerazzurri del 1971 (con gol di 
Brizi allo scadere), Cecchi Go
ri senior risponde: «Certo che a 
un certo punto si era messa ve
ramente nera per noi. La squa
dra comunque ha avuto quel
l'orgoglio necessario per riu
scire a risollevarsi e portare' a 
casa un punto che e più psico
logico che non efficace per la 
nostra classifica. Era l'ora che 
lassù qualcuno ci amasse. Fi
nalmente, per una volta, siamo 
stati noi a segnare alla fine, do
po che In molte occasioni ci 

avevamo lasciato punti impor
tanti». Si e ripetuto al contrario 
ciò che era accaduto all'ansia-

' ta'a San Siro, con la Fiorentina 
che aveva fallito l'occasione 

' per chiudere la gara e poi alla 
:; fine fu raggiunta dall'Inter. 
• «Stavolta era veramente Impor

tante. Non ci potevamo per-
' mettere un nuovo passo falso. 

Ora affrontiamo la. partita di 
> domenica col Milan con mag-
" gior fiducia anche se. ci vorrà 
1 molta fortuna». Cecchi Gori ha 
• parole di elogio per l'urugula-
' no Sosa: «E stato un diavolac- ' 
; do. Due punizioni formidabili 

una vera-e propria maledizlo-
• ne». E anche per il direttore di 
: gara: «Il signor Baldas ha recu-
-. pento giustamente tutto quel-
'••; lo che c'era da recuperare. Mi 

devo complimentare con lui». 
: Mentre «Marione» lascia lo sta-
: dio, il pubblico assiepato inizia 
'- a gridare: «Non li pagare, Mario 

non li pagare...». «Magari pc-
. tessi» nbatte prontamente il 

presidente salutando con la 
mano. UF.D 

Mario Cecchi Gon 

2 1 . GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

MILAN 

I N T U Ì 

LAZIO 

TORINO : 

ATALANTA 

JUVENTUS 

CAGLIARI 

SAMPDORIA 

ROMA 

PARMA 

NAPOLI -

UDINBSB 

FIORBNTINA 

POOQIA 

BRBSCIA 

QRNOA 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

3 7 

2 7 

2 6 

2 4 

2 4 

2 3 

2 3 

2 3 

2 1 

2 1 

1 9 

1 9 

1 8 

1 8 

1 6 

1 6 

1 3 

1 1 

PARTITE 

Gì 

21 

21 

21-

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

VI Pa 

16 5 

1 0 - 7 

9 7 

7 *10 

10 4 

8 7 

9 5 

8 7 

7 , 7 : 

8 5 

7 . 5 

8 3 

5 8 . 

6 6 

5 6 . 

,.-.4,,.8, 
5 3 

4 3 

Pe 

0 

4 

••-5 

4 

. 7 

- 6 

•<7 

6 

7 

8 

9 

10 

8 

9 

10 

-9 

.13 

'14 

RETI 

Fa Su 

49 17 

36 27 

42 31 

25 18 

26 27 

35 27 

2 1 - 2 0 

35 33 

25 21 : 

23 -24^ 

30 30 

30 30 

34 36 

25 36 

18 28 

28 42 

30 ,47 

28 46 

•IFICA 
IN CASA 

VI Pa 

8 3 

6 - 4 ' 

5 , - 4 

5 3 

8 3 

6 3 

4 - 5 -

6 3 

6 1 

6 4 

5 2 

8 : 1 

4 3 

6 : 3 

4 3 

4 4 

5 1 

3 3 

Pe 

0 

0 

• 2 

3 

0 

1 

1 

2 

3 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

2 

4 

5 

RETI 

Fa Su 

22 5 

19 8 

22 13 

17 11 

20 10 

22 9 

8 ••• 5 

2 5 - 1 5 

17 9 

15 . 7 

17 13 

24 10 

21 '15 

15, 13 

12 10 

21 19 

17 11 

2 0 - 2 3 

FUORI CASA 

VI Pa 

8 2 

: 4 •••--•>• 3 . 

4 3 

2 . 7 : 
:2,«, 1 

2 :••.;:• A 

5 ' 0 

2 4 

• 1 •'- 6 

• 2-.-•-,. 1>. 

2 •••3-

0 2 

1 5 

. 0 >. 3 

v 1 . - - 3 

0 4 

0 2 

1 . 0 . 

Pe 

0 

>- 4 

3 

1 

7 

-i.5 

6 

4 

4 

7 

6 

8 

5 

7 

- 7 

7 
::,9 

9 

RETI 

Fa Su 

27 12 

17 19 

20 18 

8 7 

6 17 

13.-18 

13^15 

10 , 18 

8 12 

8 17 

13 17 

6 20 

13-21 

10 23 

. 6 >: 18 

7 23 

13 36 

8 23 

Me 

Ing 

+ 5 

- 4 

- 7 

- 8 

- 8 

- 8 

- 8 

- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 3 

- 1 4 

- 15 

- 1 5 

- 1 8 

- 2 1 

lL¥/SCHIETTO 

Baldas 6: una sufficienza 
per quello che ha fatto nel 
primo tempo, dove ha tenu
to saldamente in mano una 
gara non ditfjcite.-(ma che 
poteva drveritafló), • distri
buendo cartellini gialli in 
modo adeguato. Nella ripre-
sa invece certe sue interpre- ', 
fazioni hanno lasciato qual
che ' perplessità. - Applausi 
ironici dei-pubblico. Sacro
santo il recupero che ha ' 
consentito ai viola di pareg- ; 

'.giare. ... ,- •-;:-., «•• -;•:. .-> 

PUBBLICO& STADIO 

BBS* Quando Paganin ha segnato l'autorete nei minuti di recupe
ro, Vittorio Cecchi Gori si è alzato in piedi nella tribuna d'onore, 
agitando le braccia in alto e scoppiando in lacrime. Un regalo 
inaspettato, il pareggio di ieri. I tifosi non ci speravano più, e gii ' 
un quarto d'ora prima della fine del secondo tempo dalla curva -
Fiesole avevano iniziato ad ammainare bandiere e striscioni e a 
uscire dallo stadio. Dopo il gol inziale, pareggiato subito dall'In
ter, la partita non e stata un bello spettacolo da vedere per 1 
36.192 spettatori (pari a un miliardo, 460 milioni e 830.760 lire 
d'incasso). Alla ripresa, la tifoseria viola si è sfogata con cori che 
non si sono certo contraddistinti per eleganza e buon gusto. Da: 
«Voi siete ì terroni del nord», rivolto a tutti gli interisti, a quello più 
personale per Schillaci: «Cornuto del sud». Passando per un terri
ficante «Devi morire» indirizzato a Berti che veniva portato via in ' 
barella dal campo, per un probabile stiramento. A fine partita, i 
tifosi viola hanno aspettato Cecchi Gori fuori dai cancelli, urlan
dogli: «Mario, non lì pagare», il patron ha sorriso, ha commentato 
•Potessi, risparmierei», e poi è filato via sulla sua Mercedes metal
lizzata. Mentre i tifosi hanno gettato bottiglie di vetro vuote contro 
le telecamere _- DSJS 

Le ctasslllcrie di A e B sono elaborale dal computer che a parità di punti considera' 1* Media Inglese: 2* Differenza reti, 3* Maggior numero di reti latte; 4* Ordine alfabetico 

11 rttfcSIgnorl (Lazio, nellalolo) 
Unti: Balbo (Udinese) 
13 reti: R. Bagglo (Juventus) -
12 Van Basten (Milan) • Fonseca (Na

poli) ' 
11 Pasta (Mllan) 
10 MI'. Ganz (Atalanta), Mancini 

(Sampdoria) 
I rati: Agostini • Detari (Ancona). 

. BatlstutU (RorenUna),Skuhra-
'• " vy(Genoa)«Sosa(Inter) 

» rad: Balano (Fiorentina) • Fuser 
• (Lazio) 

7 ntJ: Padovano (Genoa), Shallmov 
.. (Inter), Moeller (Juventus), Zo-

:;.-- la (Napoli), Jugovlc (Sampdo-
;.""•' "ria) 
-1 reti: Raduclolu (Brescia), Malli 

(Parma), Borgonovo (Pescara), 
'•" Giannini (Roma) e Aguillera 

(Torino) 

Prossima schedina 

ANCONA-GENOA' 
ATALANTA-INTER ' 
FOGGIA-BRESCIA V 

JUVENTUS-NAPOLI 
MILAN-FIORENTINA ' 
PARMA-LAZIO - .-<•:' 

PESCARA-UDINESE . 
ROMA-CAGLIARI •;••:.. 
SAMPDORIA-TORINO 

CESENA-COSENZA • , 
LUCCHESE-PIACENZA 
CARPI-EMPOLI . . . 
CATANIA-PERUGIA ' ' 


